I parametri.

I parametri di cui si è qui tenuto conto per una piccola indagine sull’offerta museale in rete sono:

· modalità di presentazione del museo (introduzione, intervento del direttore, storia dell’edificio, storia della collezione, presentazione dello staff);

· diffusione di informazioni pratiche per la visita e loro aggiornamento;

· presenza ed organizzazione delle informazioni su collezione permanente e mostre;

· offerta di servizi avanzati per l'utente (attività didattica, materiali scientifici, comunicati stampa);

· offerta di servizi commerciali per l'utente (prenotazione dei biglietti, vendita di prodotti editoriali online).

Effettivamente, un buon Web museale è risultato composto dalle seguenti aree:

· informazioni pratiche relative all'accesso, all’indirizzo, alla collocazione, agli orari e ai servizi in loco, affiancati dai servizi di prenotazione o acquisto online dei biglietti e delle visite guidate;

· informazioni relative al museo stesso, sia dal punto di vista storiografico, sia da quello istituzionale, sia da quello logistico e spaziale (corredate da piante e fotografie delle sale);

· informazioni relative alle collezioni permanenti, presentate attraverso cataloghi tematici delle opere, cataloghi logistici collegati alle mappe del museo o database; per ciascuna opera sono fornite descrizioni, notizie di commento e di spiegazione, corredate da immagini; talvolta le notizie associate ad alcune opere si espandono fino ad assumere la forma di veri e propri saggi introduttivi all'opera stessa o al suo autore;

· informazioni relative alle mostre temporanee (passate, presenti, future e on-line), dotate delle medesime caratteristiche di quelle relative alle collezioni, a cui si aggiungono note sugli scopi e sui fondamenti teorici della mostra, che possono ricalcare o riassumere il contenuto dei cataloghi a stampa;

· attività e programmi educativi con relativi strumenti didattici specificamente pensati per fini divulgativi e educativi, che aiutano a comprendere un'opera o un reperto, o ad effettuarne un’analisi approfondita, e differenziati per categoria di utenti;

· sezioni dedicate ai servizi, che comprendono biblioteche, pubblicazioni, archivi, ristoranti e attività di merchandising, sviluppate fino ad essere dotate di sistemi di commercio elettronico:

· sezioni dedicate agli studiosi d’arte, con metaindici di risorse Internet per la storia dell’arte, link a cataloghi di biblioteche o archivi museali, servizi specifici di riproduzione fotografica delle opere;

· sezioni dedicate al rapporto col pubblico (indirizzi e-mail dello staff, questionari, raccolta reclami e proposte).

Inoltre, per stabilire la validità dei contenuti di un’applicazione ipermediale culturale, possiamo basarci su alcune semplici domande:

a. Il contenuto è sufficientemente ampio e approfondito?

b. Le informazioni sono precise ed aggiornate?

c. I testi sono chiari, accurati e corretti?

d. La presentazione è concepita per un determinato target (oppure per più target: multisito)?

e. I messaggi sono comunicati in maniera corretta?

E sempre possiamo fare riferimento al modello delle 5W: Who, Why, What, Where, When

· Who: Chi sono i destinatari dell’applicazione.

· What: Cosa: 

· di quali informazioni ha bisogno il destinatario;

· cosa dovrà contenere l’applicazione: informazioni, media, modalità d’accesso.
· Why: Perché l’utente utilizzerà il prodotto:

· perché queste informazioni sono utili.

· Where: Dove s’immagina venga fruita l’opera.

· When: Quando (e per quanto tempo) l’utente esaminerà il prodotto.

